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1 PREMESSA E SCOPO DEL DOCUMENTO 
Il presente documento illustra, in estrema sintesi, l’esperienza registrata in Spagna nella 
gestione dei Terminali di rigassificazione del GNL, e che, anche in virtù della presenza di 
una molteplicità di impianti di “età” e caratteristiche differenti, appare oltremodo 
rappresentativa della affidabilità e della sicurezza del funzionamento di tali infrastrutture 
oltrechè delle ricadute sul territorio (in termini di interferenza con eventuali insediamenti 
industriali o più in generale produttivi). Essa si riferisce essenzialmente alla Società 
Enagàs, partecipata dalla gasNatural, gestore delle infrastrutture del sistema gas naturale 
in Spagna (Terminali GNL, stoccaggi e metanodotti di trasporto). 
 
In Italia, come noto, esiste un unico impianto di rigassificazione del GNL a Panigaglia (La 
Spezia) ed anche per tale motivo non vi è una esperienza consolidata delle interazioni di 
tali opere con il territorio circostante; in Spagna al contrario, così come in Giappone o 
negli Stati Uniti, la nutrita presenza degli impianti di rigassificazione del GNL (5 negli 
U.S.A, 6 nella penisola Iberica e addirittura 25 in Giappone) dimostra chiaramente come 
l’ambito portuale così come l’eventuale contesto industriale, o addirittura urbano (ad es. 
per i terminali di Barcellona e Boston) in cui l’opera è inserita, non hanno registrato alcuna 
particolare “ricaduta” e/o vincolo di sorta al relativo sviluppo commerciale e/o produttivo. 
Anzi al terminale GNL è prassi “affiancare” ulteriori insediamenti produttivi, come le 
centrali termoelettriche a ciclo combinato e/o impianti di produzione di gas tecnici, che 
dalla vicinanza di una simile infrastuttura possono ricavarne preziose e significative 
sinergie operative. Senza rimandare al caso “estremo” della realtà Giapponese, dove già 
solo nella baia di Tokio sono ubicati 5 impianti del GNL tra i più grandi al mondo in termini 
di capacità di stoccaggio e rigassificazione unitamente ad impianti petroliferi, inceneritori e 
centrali termoelettriche, è possibile citare i casi di Cartagena, in Spagna, dove nell’ambito 
dell’area industriale in cui è presente il terminale sono anche ubicati impianti chimici e di 
produzione dell’energia elettrica, o Barcellona dove nell’area limitrofa operano impianti di 
stoccaggio e movimentazione di prodotti petroliferi e terminal container di significative 
proporzioni. 
Non si registrano pertanto “particolari misure di sicurezza” diverse dalla applicazione 
rigorosa delle leggi o della normativa di settore; per ciò che riguarda la movimentazione 
delle navi metaniere, essa è regolata, in aggiunta all’applicazione delle norme di settore, 
dalla gestione specifica del Porto in cui l’opera è ubicata. Tuttavia anche in contesti di 
forte presenza industriale e di movimentazione di merci pericolose non si registrano 
particolari misure addizionali rispetto a quanto già compreso dalle ordinanze di 
regolamentazione in vigore. A tale proposito è possibile citare ad esempio quanto 
riportato nel parere della Capitaneria di Porto di Trieste (cfr. richiesta di integrazione n. 10 
e 11) in relazione all’ubicazione di un impianto del tutto analogo a quello proposto a 
Taranto ed alla relativa movimentazione delle navi in ambito portuale, dove peraltro è già 
consistentemente presente la movimentazione di prodotti petroliferi. 

1.1 L’esperienza storica dei Terminali GNL in Spagna 
L’esperienza spagnola nella gestione dei Terminali GNL è sintetizzabile come di seguito 
riportato, premettendo che gli “eventi incidentali” registrati in oltre 35 anni di operatività 
degli stessi si limitano a “fuoriuscite” di metano liquido e gassoso di entità trascurabile e 
problemi operativi tipici degli impianti industriali e risolvibili con normali interventi di 
manutenzione straordinaria. È inoltre necessario precisare che queste problematiche di 
minor entità hanno interessato i “primi” serbatoi criogenici e le “prime” realizzazioni 
impiantistiche, relative a criteri ingegneristici e di progettazione “datati” (il primo impianto è 
operativo dal 1969) e tali da prefigurare per essi una già programmata “dismissione” e 
sostituzione con nuove apparecchiature di moderna concezione. Per i serbatoi già 
funzionanti moderna concezione, infatti, non si registrano problemi operativi di sorta. 
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Riepilogando, relativamente ai Terminali GNL, è possibile affermare che:  
 
- Non si è registrato alcun incidente di rilievo a causa del gas naturale in Spagna 

durante l’intero arco temporale di operatività dei Terminali GNL 
 
- L’unico evento incidentale in qualche modo significativo è accaduto negli anni ’80 per 

un rilascio di GNL da un “braccio di scarico” durante la fase di discarica dalla nave. Il 
GNL “fragilizzò” la lamiera d’acciaio della parte esterna di uno dei serbatoi della nave 
metaniera rendendolo inutilizzabile e dunque da riparare/sostituire. Non si registrarono 
danni a persone. A fronte di tale evento sono state stabilite le procedure di “scarico in 
sicurezza da nave metaniera” il cui testo è riportato integralmente in Allegato 1. 

 
- Gli incidenti di rilievo con presenza di danni alle persone e, in taluni casi addirittura di 

vittime, sono stati registrati in fase di costruzione/manutenzione delle apparecchiature 
e sono da ascriversi alla casistica di “incidenti sul lavoro” e mai hanno riguardato il gas 
naturale come origine dell’incidente. Anche per tale motivo sono state adottate 
procedure di gestione ambientale e di “certificazione qualità” a garanzia del 
miglioramento continuo degli standard di sicurezza d’impianto (cfr. richiesta 
d’integrazione n. 26). 

 
- A conferma di quanto sopra è possibile esaminare i database internazionali tra cui ad 

esempio FACTS o MHIDAS. 
 

- Le anomalie operative sono state risolte con mezzi propri senza alcuna richiesta di 
intervento esterno e senza alcun riflesso di rilievo su persone o cose. 

 
Di seguito, in Fig.1.1 si riporta la casistica internazionale dei più significativi eventi 
incidentali nel settore del GNL, in cui è possibile ritrovare l’unico evento, sopra citato, 
registrato in Spagna (scarico del GNL dalla nave metaniera Isabella, 1985). 
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Fig. 1.1 – Incidenti di rilievo nel settore del GNL (Fonte: Energy Economic Research – 

University of Texas, 2003, U.S.A.) 
 
(continua alla pagina successiva) 
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(continua dalla pagina precedente) 
 

 
 
Fig. 1.1 – Incidenti di rilievo nel settore del GNL (Fonte: Energy Economic Research – 

University of Texas, 2003, U.S.A.) 
 
 
A titolo di “controdeduzione” di quanto registrato in talune audizioni pubbliche in merito ai 
rischi connessi con la navigazione in ambito portuale, dalla casistica riportata è possibile 
evidenziare come anche in caso di collisione “in mare aperto” (1979, 1980, 1984 e 2002)e 
dunque a velocità non “regolata” dalle ordinanze e dai sistemi di controllo del traffico 
navale normalmente applicate nei porti, le caratteristiche peculiari (ad es. doppio scafo) 
della nave metaniera abbiano evitato il verificarsi di eventi incidentali di rilievo senza 
ulteriori danni se non al mezzo navale, nè perdite/spillamenti di GNL dai serbatoi della 
nave. 
 
 
Per una più ampia visione della documentazione sulle procedure di sicurezza e di 
emergenza in essere presso i terminali spagnoli, si riportano in Allegato 2 gli indici del 
piano di sicurezza e autoprotezione del terminale di Huelva. 
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ELENCO ALLEGATI 
 
 

ALLEGATO 1 Procedimiento de descarga segura de buques (Enagàs) 
 
ALLEGATO 2 Piano di sicurezza e autoprotezione del terminale di Huelva (indici) 
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ALLEGATO 1 
 

Procedimiento de descarga segua 
de buques (Enagàs) 
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ALLEGATO 2 
 

Piano di sicurezza e autoprotezione 
del terminale di Huelva (indici) 


